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che prevedeva l’impianto della fibra ottica
in tutto il paese, in previsione di un
passaggio dell’attività di televisione nella
fibra ottica e di un’attività di trasmissione
dati, oltre che vocale, su satelliti.

PRESIDENTE. Quindi, dall’esperienza
che lei ha tratto sul campo, Pascale era
addirittura un sostenitore della privatiz-
zazione ?

GAETANO RASI, già rappresentante del
Ministero delle poste e telecomunicazioni
nel consiglio d’amministrazione di Telecom
Italia. Sı̀. Probabilmente gli imputavano di
renderla più lenta, ma ciò perché c’era
una dottrina – tra l’altro anche condivisa
all’interno del Ministero delle poste e te-
lecomunicazioni – per cui si dovesse
prima aprire il mercato e successivamente
passare alla privatizzazione, dottrina che
io avevo sostenuto e che era condivisa dal
ministro, fino al momento in cui cambiò
idea.

PRESIDENTE. Allora, come spiega la
defenestrazione di Pascale e Agnes, visto
che non regge l’ipotesi dell’avversione alla
privatizzazione ?

GAETANO RASI, già rappresentante del
Ministero delle poste e telecomunicazioni
nel consiglio d’amministrazione di Telecom
Italia. La ragione è indubbia: il problema
allora era quello di rispondere diretta-
mente agli orientamenti e soprattutto al-
l’operatività del Governo Prodi.

PRESIDENTE. Ci faccia capire: non
riesco a seguirla. Che vuol dire « operati-
vità » ?

GAETANO RASI, già rappresentante del
Ministero delle poste e telecomunicazioni
nel consiglio d’amministrazione di Telecom
Italia. Il dottor Pascale (con Agnes ho
avuto pochi colloqui, mentre con Pascale
ne ho avuti diversi) era un uomo di
struttura, cioè si preoccupava dell’effi-
cienza del sistema, per la quale occorreva
mantenersi al passo con le tecnologie.

PRESIDENTE. Lui era un uomo di
struttura. E Tommasi come può essere
definito ?

GAETANO RASI, già rappresentante del
Ministero delle poste e telecomunicazioni
nel consiglio d’amministrazione di Telecom
Italia. Lei mi chiede un’opinione perso-
nale: per me era un uomo prono a quello
che gli ordinavano Micheli e Prodi.

PRESIDENTE. Le risulta che nell’or-
dine del giorno delle riunioni del consiglio
d’amministrazione si sia trattato l’argo-
mento « partecipazione di Telecom Italia
SpA in Telekom-Serbia » ?

GAETANO RASI, già rappresentante del
Ministero delle poste e telecomunicazioni
nel consiglio d’amministrazione di Telecom
Italia. No. Non solo per quanto ricordi ma
anche per quanto abbia cercato negli ap-
punti e in certe carte che poi ho portato
nel mio ufficio privato, mai si è trattato
questo argomento in consiglio d’ammini-
strazione Telecom. Lo escludo nella ma-
niera più assoluta.

Vorrei spiegare il modo in cui le pra-
tiche venivano portate in consiglio d’am-
ministrazione: prima della riunione veniva
presentata una bozza di ordine del giorno,
che era semplicemente un elenco di argo-
menti da trattare (gli argomenti erano solo
indicati: problema della rete, problema di
nomine e cosı̀ via). Nel caso specifico
l’argomento avrebbe potuto essere nel ca-
pitolo « Partecipazione...

PRESIDENTE. Glielo dico io (ce lo
hanno detto): era nella voce « Varie ed
eventuali ».

GAETANO RASI, già rappresentante del
Ministero delle poste e telecomunicazioni
nel consiglio d’amministrazione di Telecom
Italia. Nelle « Varie ed eventuali » un ar-
gomento del genere non avrebbe potuto
essere trattato.

PRESIDENTE. E invece lo fu. Lei co-
nosce il professor Izzo ?
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ricorda, c’è una spiegazione. Non è colpa
sua, è merito di Izzo, che si smaterializ-
zava...

Il Ministero del tesoro aveva poteri di
indirizzo sulle acquisizioni estere del
gruppo STET-Telecom Italia ?

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. No. Eravamo noi ad infor-
mare.

PRESIDENTE. Era solo tenuto al cor-
rente ?

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. Sı̀, tra l’altro tramite l’IRI.
Noi informavamo essenzialmente l’Istituto.

PRESIDENTE. Il professor Izzo, da me
evocato, ha dichiarato alla Commissione
che a suo avviso non esisteva una strategia
che guidava l’acquisizione di partecipa-
zioni all’estero. Le sembra fondata questa
opinione ?

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. Non ho capito la domanda.

PRESIDENTE. Izzo ha detto che non
c’era alcuna strategia da parte dell’IRI né
del Ministero del tesoro, non c’era un
faccia a faccia, non c’era un intervento da
parte governativa. Ognuno faceva quello
che voleva. Le sembra possibile ?

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. Assolutamente no. Vi era il
dovere ed il diritto da parte dell’IRI di
conoscere le nostre strategie.

PRESIDENTE. Quindi, l’IRI non poteva
non sapere.

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. Assolutamente no.

PRESIDENTE. E quando dico l’IRI dico
il Governo, perché l’Istituto è il tramite.

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. È evidente.

PRESIDENTE. Le risulta se ai consigli
di amministrazione di STET e Telecom
che si sono tenuti sotto la sua presidenza
fosse presente un magistrato della Corte
dei conti, a seguito di convocazione da
parte dell’organo collegiale ?

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. Non lo ricordo.

PRESIDENTE. Le risulta se la Corte dei
conti, in base a quanto previsto dall’arti-
colo 12 della legge n. 259 del 21 marzo
1958, abbia mai esercitato un controllo
sulla gestione finanziaria di STET o di
Telecom ?

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. Credo di sı̀, perché i rap-
porti erano ottimi. Non posso dirlo con
esattezza, perché bisognerebbe chiederlo
al direttore amministrativo, però mi sem-
bra di sı̀.

PRESIDENTE. In base alla sua espe-
rienza è in grado di riferire le ragioni per
le quali il Governo, e in particolare il
Ministero del tesoro, azionista di maggio-
ranza con il 51 per cento, avevano disat-
teso, con un comportamento omissivo, al-
l’obbligo di controllo costituzionalmente
previsto dall’articolo 100 della Costitu-
zione, come lei sa più di me, da parte della
Corte dei conti ? Tale articolo conferisce
un potere di controllo. Lei sa se il Governo
e il Ministero del tesoro abbiano disatteso
questo adempimento ?

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. Lo ignoro. Questa domanda
dovrebbe essere rivolta – con il suo per-
messo – all’IRI.

PRESIDENTE. Permesso non accor-
dato, perché lei qui non è un passante, è
un vertice che ci può fornire notizie illu-
minanti.

BIAGIO AGNES, Presidente pro tem-
pore di STET. Però noi rispondevamo
all’IRI di queste cose.

PRESIDENTE. Voi rispondevate all’IRI
e perciò chi doveva non faceva.
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